
APPELLO ALLA MOBILITAZIONE CONTRO LA “RIFORMA” GELMINI

LA SCUOLA E’ LA PIU’ IMPORTANTE “GRANDE OPERA” PER IL PAESE!

No ai tagli, sì ad una consistente politica di investimenti per l’istruzione statale

L’approvazione dei Regolamenti in Consiglio dei Ministri ha confermato quello che già si sapeva: la 
“riforma epocale” del ministro Gelmini è fatta solo di tagli senza alcun progetto didattico.

Si  cancellano  o  si  immiseriscono  materie  importanti  di  studio,  si  tagliano,  a  casaccio,  ore  di 
insegnamento  caratterizzanti  (in  media  4  ore  settimanali  in  meno),  si  sopprimono  laboratori  e 
esperienze pratiche professionalizzanti. Intanto si espellono dalla scuola decine di migliaia di precari, e 
si  eliminano  decine  di  migliaia  di  posti  di  lavoro,  si  falcidiano  gli  organici  di  docenti  e  ATA.  La 
conseguenza inevitabile di tali scelte è il collasso del sistema di istruzione pubblico, con la conseguente 
apertura ai privati del ghiotto mercato dell’istruzione. 

Le scuole, inoltre, vantano crediti nei confronti dello Stato, mancano dei fondi per il  funzionamento, 
fanno salti mortali per continuare ad erogare un servizio che, di giorno in giorno, si fa, inevitabilmente, 
più carente. In questi anni le scuole sono andate avanti solo con il contributo volontario delle famiglie e 
con i sacrifici compiuti da dirigenti scolastici, insegnanti, personale ATA e, in molti casi, con il lavoro 
spontaneo di genitori e studenti. 

Ma così non può continuare: dobbiamo rivendicare i nostri diritti di lavoratori della 
scuola e batterci anche per il diritto all’istruzione dei nostri studenti. 

E’ l’ora della mobilitazione!

 Per realizzare iniziative di informazione, incontri, dibattiti
 Per costruire una piattaforma di lotta unitaria

ASSEMBLEA PUBBLICA CITTADINA
Venerdì 5 Marzo ore 16.00

presso l’aula Magna dell’Itis Avogadro di Torino
Sono invitati a partecipare coordinamenti, comitati, associazioni, collettivi ed organizzazioni 

studentesche dei medi e degli universitari, forze sindacali e politiche.

Promuovono:   Natale  Alfonso  -  Rsu  IPSIA  Zerboni  Torino,  Gabriele  Balboni,  -  Rsu  IIS  Amaldi  Orbassano, 
Cristiana Bartolini - Rsu LS Gobetti Torino, Claudio Benintende – Rsu ITIS Pininfarina Moncalieri,  Valerio Bertolo 
- Ita Dalmasso Pianezza, Marco Borio – Rsu IC Turoldo Torino,  Federico Buratti – Rsu ITIS Majorana Grugliasco, 
Carlo Bussone – Rsu IIS D’Oria Ciriè,  Wilma Cancanelli – Rsu IC Trofarello, Stefano Capello - Rsu Convitto 
Umberto I Torino,  Ilaria Cavallo – Rsu L.S. Copernico Torino,  Grazia Cerulli - RSU LC Gioberti Torino, Grazia 
Cisternino – Rsu IPC Boselli Torino,  Anna Civarelli – Rsu ITIS Pininfarina Moncalieri,  Salvatore Damasco – Rsu 
IPA Colombatto Torino,  Mirio Da Roit - Rsu IIS Bodoni Paravia Torino, Salvatore Danza – Rsu IIS D’Oria Ciriè, 
Vincenzo De Vito - Rsu ITIS Avogadro Torino, Caterina Di Mauro - Rsu DD Parri Torino, Paolo Genovese – Rsu 
L.A. Primo Torino,  Mara Gianolio - Rsu SMS Alvaro Modigliani  Torino, Pino Iaria – Rsu IPC Boselli  Torino, 
Giorgio Manavella – Rsu DD Gambaro Torino,  Giuseppe Migliore – Rsu IPA Prever Pinerolo,  Dario Molino - 
RSU LS Volta Torino, Umberto Ottone, RSU IIS Porro Pinerolo, Giovanni Piero Palumbo – Rsu ITIS Pininfarina 
Moncalieri,  Alessandra Passera - Rsu SMS Croce Morelli Torino, Davide Pazienza - Rsu ITIS Peano Torino, 
Domenico Profiti – Rsu DD Aleramo Torino,  Carmelina Sollazzo – Rsu ITIS Pininfarina Moncalieri,   Roberto 
Spagnolo – Rsu IPS Steiner Torino,  Maresa Vottero - RSU DD Gabelli Torino
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